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Riferimenti normativi 

Gli articoli da 31 a 34 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e l’art. 77 del Reg. (UE) n. 2115/2021 definiscono 

lo sviluppo locale di tipo partecipativo, i contenuti della strategia, i compiti dei Gruppi di Azione 

Locale (GAL), i costi e le attività di cooperazione ammissibili.  

Di seguito:  

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per 

gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al 

Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 

agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il Regolamento n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

- il Piano Strategico Nazionale per l'attuazione e il coordinamento dei programmi della PAC 2023- 

2027 approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 

2 dicembre 2022, modificato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2024) 6849 final del 30 

settembre 2024; 

- il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

- la DGR 491 del 23 agosto 2022 “PSN Abruzzo 2023-2027 – Individuazione zone omogenee ai 

fini della ripartizione territoriale della Strategia LEADER nella Programmazione 2023-2027. 

Indirizzi”. 

- la DGR n. 904 del 29 dicembre 2022 “Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo 

e del Consiglio. Complemento di programmazione Abruzzo per lo Sviluppo Rurale 2023-2027. 

Approvazione del “Complemento di Programmazione Abruzzo per lo Sviluppo Rurale (CSR) 

2023-2027”; 

- la DGR n. 104 del 15/02/2024 “Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. Complemento di Programmazione Abruzzo per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 (CSR). 

Approvazione CSR Versione 2”; 

- la DGR 952 del 28 dicembre 2023 “Complemento dello Sviluppo Rurale per la Regione Abruzzo 

(CSR) 2023-2027 (DGR 904 del 29.12.2022) – Intervento SRG06 “Sostegno allo Sviluppo 

Locale di tipo Partecipativo LEADER” – assegnazione delle risorse finanziarie ai GAL 

selezionati per l’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 2023-2027 e approvazione dello 

schema di convenzione”; 
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- Decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul 

monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, 

recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti 

ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”. 

- Decreto legislativo del 23 novembre 2023, n. 188 (G.U. n. 292 del 15/12/2023) ad oggetto 

“Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo del 17 marzo 2023 n. 42 in 

attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 

dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola 

comune e che abroga il Reg. (UE) 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo 

sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune”. 

- “Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” approvato 

dall’AdGR con Determinazione Direttoriale DPD022/225 del 23.07.2024. 

Art. 1. FINALITÀ E OBIETTIVI 

1. Con il presente Avviso sono stabilite le modalità per la presentazione delle domande di sostegno e 

di pagamento a valere sul Sotto Intervento SRG06-B “Animazione e Gestione delle Strategie di 

Sviluppo Locale” nell’ambito dell’Intervento SRG06 - LEADER “Attuazione delle Strategie di 

Sviluppo Locale”. 

2. Il Sotto Intervento SRG06-B è articolato in due azioni: 

 Azione B.1 – Gestione 

 Azione B.2 – Animazione e Comunicazione. 

3. Gli obiettivi del Sotto Intervento SRG06-B consistono nel garantire un’efficace ed efficiente 

attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale, (SSL) mediante la comunicazione della stessa ai 

territori, l’attivazione di tutti gli strumenti utili, compresi la divulgazione dei bandi attuativi, la 

cronologia di previsione di uscita degli stessi e delle opportunità di finanziamento offerte dalla 

Strategia, nonché l’elaborazione di tutte le azioni necessarie per una gestione incisiva e innovativa 

delle stesse. 

4. L’attività dovrà essere associata alla sorveglianza, monitoraggio e valutazione in itinere e finale della 

strategia, all’animazione dei territori oggetto di intervento e alla comunicazione della Strategia, 

assicurando agli attori dei territori le competenze e le informazioni adeguate, verificate e misurate 

tramite la risposta ai bandi e l’informatizzazione delle procedure a SIAN. 

 

Art. 2. DEFINIZIONI  

1. Ai fini del presente atto, sono adottate le seguenti definizioni:  

a) Autorità di gestione regionale (AdGR): Direttore pro-tempore della Direzione regionale del 

Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca della Giunta regionale d’Abruzzo. 

b) Beneficiario: un organismo di diritto pubblico o privato responsabile della presentazione della 

domanda di sostegno, dell’avvio e dell’attuazione di un’operazione.  

c) Codice dei contratti pubblici: D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici”;  
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d) Complemento regionale per lo sviluppo rurale del PSP 2023-2027 (CSR): strumento 

attuativo a livello regionale della strategia nazionale contenuta nel PSP. In esso ciascuna 

regione definisce gli interventi da attuare, lo stanziamento delle relative risorse finanziarie e la 

calendarizzazione dei bandi con la definizione dei principi di selezione.  

e) Condizioni di ammissibilità: Criteri, impegni ed altri obblighi che devono essere rispettati dai 

beneficiari per la concessione del sostegno e il pagamento del contributo pubblico.  

f) Domanda di sostegno: la domanda presentata dal soggetto proponente per ottenere la 

concessione del contributo pubblico e che comprende il progetto di attività da realizzare. 

g)  Domanda di pagamento: la domanda presentata dal beneficiario, collegata alla domanda di 

sostegno, per ottenere il pagamento del contributo pubblico sotto forma di anticipo e pagamenti 

intermedi (stati di avanzamento lavori - SAL) e di saldo finale. 

h) Fascicolo aziendale: strumento attraverso cui vengono rappresentati i dati identificativi di ogni 

azienda agricola che beneficia di aiuti pubblici, e riferiti sia al titolare dell’azienda e sia agli 

elementi strutturali che la caratterizzano.  

i) Impegni: azioni che i soggetti beneficiari si impegnano a realizzare per le quali ottengono la 

concessione del sostegno ed il pagamento del contributo pubblico. 

j) Intervento: strumento di sostegno con una serie di condizioni di ammissibilità specificate nel 

PSP, nel CSR e richiamate nel presente Avviso; 

k) Sottointervento: declinazione dell’Intervento  

l) Operazione: ai sensi dell’art. 3, punto 4, lett. a) del Regolamento (UE) 2021/2115, un progetto, 

un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati dall’Autorità di Gestione che 

contribuisce alla realizzazione degli obiettivi dell’intervento;  

m) Organismo Pagatore (OP): Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA).  

n) Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP): strumento unico di attuazione della PAC a 

livello nazionale che comprende sia il Primo, sia il Secondo pilastro e che include tutti gli 

interventi ammissibili sul territorio nazionale.  

Art. 3. BENEFICIARI 

1. I soggetti beneficiari sono i Gruppi di Azione Locale (GAL) selezionati con Determinazione 

DPD/315 del 22/11/2023 che hanno sottoscritto la convenzione con l’Autorità di Gestione 

Regionale del CSR Abruzzo 2023/2027 sulla base delle risorse assegnate ai sensi della DGR n. 

952 del 28/12/2023.  

 

Art. 4. AMMISSIBILITA’ DELLE SPESE  

4.1 Disposizioni comuni 

1. Il Sotto Intervento B “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo Locale” sostiene le spese 

connesse alle attività previste dal par. 1, lettera c, dell’art. 34 Reg. (UE) 2021/1060 ovvero la 

gestione, la sorveglianza, la valutazione della strategia e relativa animazione, compresa 

l’agevolazione degli scambi tra portatori di interessi, di cui all’art. 60, par. 2, lett. d) ed e) del 

Reg. (UE) 2022/2472. 

2. Le spese del Sotto Intervento B sono ammissibili dalla data di presentazione della domanda di 

partecipazione alla procedura di selezione delle Strategie di cui all’Avviso approvato con 

Determinazione DPD022/141 del 26.07.2023 e rettificato con Determinazione DPD022/159 del 
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06.09.2023.  

3. Le spese per essere ammissibili devono essere:  

a. imputabili ad un’operazione finanziata ovvero vi deve essere una diretta relazione tra 

le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento l’intervento 

concorre;  

b. pertinenti rispetto all’operazione ammissibile e risultare conseguenza diretta della 

stessa;  

c. congrue rispetto all’operazione ammessa e comportare costi commisurati alla 

dimensione dell’operazione.  

d. necessarie per attuare l’operazione oggetto della sovvenzione.  

4. I costi, inoltre, devono essere ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione 

finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

5. Per i GAL operativi nell’ambito della Misura 19 del PSR Abruzzo 2014-2022, selezionati anche 

per la Programmazione 2023-2027, le spese previste per l’attuazione del Sotto Intervento B 

devono essere sostenute nel rispetto del divieto di doppio finanziamento, adottando tutte le 

procedure necessarie affinché il medesimo costo non sia rimborsato due volte a valere sul PSR 

2014-2022 e sul CSR 2023-2027. 

6. Nel rispetto della tracciabilità delle operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli 

interventi, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti al progetto della domanda 

di sostegno finanziata, i GAL devono riportare e/o far riportare in tutti i documenti di spesa 

l’indicazione “Intervento SRG06-B” oltre che il CUP.  

7. Il pagamento di tutte le spese sostenute deve avvenire esclusivamente attraverso le seguenti 

modalità:  

a. bonifico bancario indicando nella causale il numero, la data della fattura di riferimento 

e la tipologia di pagamento (acconto, saldo, ecc.) e il CUP;  

b. ricevuta bancaria;  

c. assegno circolare o bancario non trasferibile;  

d. carta di credito;  

e. bollettino postale.  

8. Per tutte le modalità di pagamento consentite le operazioni devono essere effettuate utilizzando 

un conto corrente dedicato anche in via non esclusiva (L. n. 136/2010).  

9. Non sono ammessi in nessun caso e per nessun importo pagamenti in contanti.  

10. Le spese ammissibili sono riferite alle due azioni in cui è articolato il sotto intervento B ovvero 

Azione B1 “Gestione delle Strategie e Azione B2 “Animazione e comunicazione”. 

4.2 Azione B1 - Gestione delle Strategie di Sviluppo 

1. Le spese di gestione si riferiscono alle spese relative alla attuazione delle SSL in termini di attività 

gestionale, amministrativa e finanziaria. 

2. Nell’ambito dell’Azione B1 “Gestione delle Strategie di Sviluppo” sono ammissibili le 

seguenti voci di spesa di cui all’art. 60, par. 2, lett. d) del Reg. (UE) 2022/2472:  

a. spese per la partecipazione di dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti 

dell’organo decisionale ad eventi ad eventi connessi alla SSL (seminari, convegni, 

workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.); 

b. spese per la formazione di dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei 

partner addetti all'elaborazione e all'esecuzione della SSL; 
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c. spese per micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività 

di gestione e animazione delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per 

micro-interventi si intende l’acquisto di beni materiali per una spesa complessiva non 

superiore a euro 10.000,00;1 

d. spese correlate alla progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di 

sviluppo locale non rientranti nell’azione B.2; 

e. spese per il funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative 

del GAL, che comprendono: 

i. spese per il “personale GAL” dipendente comprensive degli oneri sociali, e 

per il funzionamento della struttura tecnico – amministrativa del GAL   

ii. spese per missioni e rimborsi per trasferte, anche all’estero, purché 

debitamente giustificate e oggettivamente legate alle attività da svolgere e 

purché non correlate a progetti di cooperazione nel rispetto altresì delle 

disposizioni di cui al successivo art. 4.4; 

iii. spese correnti (affitto di locali alle condizioni finanziarie medie di 

locazione normalmente applicate nelle aree di riferimento, utenze, 

collegamenti telematici, materiale di consumo, manutenzione ordinaria, 

pulizie, valori bollati, spese postali, cancelleria, pubblicazioni, ecc.); 

iv. spese finanziarie (assicurazioni e fideiussioni, commissioni di gestione 

conto corrente dedicato, spese bancarie, servizi di tesoreria e cassa etc.) e 

amministrative (sindaci, revisori, assicurazioni e fideiussioni, spese connesse 

agli adempimenti di natura contabile, amministrativa, fiscale e previdenziale 

previsti dalla normativa vigente e dagli adempimenti richiesti dall’Avviso, 

ecc.); 

v. spese societarie (costituzione e relative modifiche, registrazione, 

variazioni statutarie, diritti camerali, notarili, ecc.); 

vi. spese per collaborazioni a progetto o occasionali, consulenze, 

acquisizione di servizi specialistici, giustificate rispetto all’attuazione 

della strategia e correlate al funzionamento del partenariato e delle 

strutture tecnico-amministrative del GAL; 

vii. quote associative (limitatamente ad associazioni tra GAL e/o altri 

organismi operanti nello sviluppo rurale); 

f. spese per la realizzazione di studi e ricerche; 

g. spese per il monitoraggio e la valutazione dei risultati della strategia2. 

3. L’attività di gestione dovrà essere comprovata tramite timesheet, relazioni, verbali di riunioni, 

ecc. e con l’opportuna documentazione atta a dimostrare la realizzazione delle attività. 

 

4.3 Azione B.2 – Animazione e Comunicazione 

1. Le spese di animazione e comunicazione sono relative ai costi per l’organizzazione di attività 

di animazione della popolazione dei territori oggetto di intervento e di comunicazione e 

pubblicità legate all’implementazione delle strategie di sviluppo locale. 

                                                           
1 Nel caso di spese relative a micro-interventi strutturali è necessario specificare le caratteristiche della sede indicando la tipologia 

contrattuale di concessione (proprietà, comodato d’uso, affitto ecc.) 
2 Il GAL è tenuto a presentare obbligatoriamente report di monitoraggio secondo le modalità richieste dall’AdGR. 
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2. Nell’ambito dell’Azione B2 “Animazione e comunicazione” sono ammissibili le seguenti 

voci di spesa di cui all’art. 60, par. 2, lett. e) del Reg. (UE) 2022/2472:  

a) informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL 

(realizzazione ed aggiornamento sito internet del GAL, campagne di informazione, 

pubblicazioni cartacee e digitali, targhe informative, ecc.); 

b) micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di animazione 

delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche; per micro-intervento si intende l’acquisto 

di beni materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000 euro1 

c) progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale e nello specifico 

spese per l’organizzazione di seminari, convegni, workshop con operatori locali (beneficiari 

o potenziali tali) per lo sviluppo della capacità di elaborazione e attuazione delle operazioni e 

spese per la partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, 

rappresentanti dell’organo decisionale) a suddette attività; 

d)  divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo. 

3. L’attività di animazione e comunicazione dovrà essere comprovata tramite timesheet, 

relazioni, verbali di riunioni, ecc. e con l’opportuna documentazione atta a dimostrare la 

realizzazione delle attività. 

4.4 Ammissibilità delle spese di viaggio, vitto e alloggio 

1. Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono ammissibili alle seguenti condizioni: 

i. nel caso di utilizzo di mezzo pubblico le spese devono essere documentate dai titoli di 

viaggio (biglietto aereo, ferroviario, trasporto pubblico, ricevuta taxi, noleggio mezzi di 

trasporto); 

ii. nel caso di utilizzo di mezzo proprio (per luoghi non raggiungibili con mezzi pubblici 

o perché economicamente più vantaggiosi da raggiungere con mezzo proprio) le spese 

afferenti pedaggi autostradali e spese di parcheggio devono essere documentate dai 

relativi giustificativi di pagamento; 

iii. l’utilizzo del mezzo proprio deve essere autorizzato dal GAL e in fase di 

rendicontazione deve essere prodotta una dichiarazione sottoscritta dall’interessato 

contenente: data, destinazione, chilometri percorsi, motivazione; 

iv. per il calcolo del rimborso chilometrico si considera l’indennità chilometrica pari a 1/5 

del costo medio mensile di un litro di benzina del mese di svolgimento delle missioni 

corredata dall’attestazione relativa alle distanze chilometriche percorse3; 

v. le spese devono essere documentate, in sede di rendicontazione, tramite giustificativi in 

originale (fatture, ricevute fiscali, biglietti mezzi pubblici, ricevute taxi, pedaggi…). 

2. Le spese di vitto e alloggio sono altresì ammissibili nel rispetto dei seguenti massimali4: 

i. trasferta di 6 – 12 ore: massimo € 34,12 per un pasto; 

ii. trasferta superiore a 12 ore: massimo € 67,85 per due pasti; 

iii. trasferta superiore a 12 ore: albergo di categoria non superiore alle 4 stelle per il 

pernottamento. 

3. Nel caso in cui le spese per viaggio, vitto e alloggio siano anticipate dal personale del GAL 

(dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti del Consiglio di Amministrazione deve essere 

fornita documentazione attestante il rimborso delle suddette spese da parte del GAL al soggetto che 

ha effettuato la missione.  

                                                           
3 Per il costo medio mensile e l’attestazione relativa alle distanze chilometriche si può usufruire dei servizi messi a 
disposizione nel portale ACI. 
4 gli importi iniziali (Euro 22,26 ed Euro 44,26 come da Direttiva Regionale n. 10415 del 3 maggio 2001), sono stati 
rivalutati  secondo i dati ISTAT. 
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Art. 5. SPESE NON AMMISSIBILI 

1. Non sono ammissibili le spese: 

a. che non rientrano nelle attività elencate all’articolo 4 del presente Avviso e che non 

siano direttamente connesse alla gestione delle SSL di cui all’intervento SRG06; 

b. relative agli interventi avviati prima della presentazione della domanda di 

partecipazione alla procedura di selezione delle Strategie di cui all’Avviso approvato 

con Determinazione DPD022/141 del 26.07.2023 e rettificato con Determinazione 

DPD022/159 del 06.09.2023; 

c. realizzate e/o sostenute oltre il termine previsto per la conclusione delle attività; 

d. quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

2. L’imposta di registro, se afferente a un’operazione finanziata, costituisce spesa ammissibile. 

Ogni altro tributo e onere fiscale, previdenziale e assicurativo funzionale alle operazioni 

oggetto di finanziamento, costituisce spesa ammissibile nei limiti in cui non sia recuperabile 

dal beneficiario, ovvero nel caso in cui rappresenti un costo per quest’ultimo. 

3. Non è ammissibile a contributo l’imposta sul valore aggiunto (IVA) a meno che il costo della 

stessa: 

a. non sia stato effettivamente e definitivamente sostenuto dal beneficiario; 

b. non sia recuperabile dallo stesso. L’IVA che sia comunque recuperabile non può essere 

considerata ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal 

beneficiario finale. 

4. L’IRAP è considerata spesa ammissibile in tutti i casi di seguito indicati: 

a. quando riguarda Enti Non Commerciali (ENC) di cui all’art. 3, comma 1, lettera e) del 

D.Lgs. 446/97, che esercitano attività non commerciale in via esclusiva, per i quali la 

determinazione del valore della produzione netta è disciplinata dall’art. 10 del citato 

decreto; 

b. quando riguarda le Amministrazioni Pubbliche (AP) di cui all’art. 1, comma 2, del 

d.lgs. 3/2/1993 n. 29, di cui all’art. 3, comma 1, lettera e bis) del D.Lgs. 446/97, come 

definite dall’art. 1 comma 2 del D.lgs 165/2001 (ivi comprese tutte le amministrazioni 

dello Stato, le istituzioni universitarie, gli enti locali, ecc.), per le quali la 

determinazione del valore della produzione netta è disciplinata dall’art. 10 del D.Lgs. 

446/97; ciò sempre che le citate amministrazioni non siano impegnate, nell’ambito del 

progetto, in attività configurabile come commerciale; 

c. quando la base imponibile IRAP, come previsto dalla legislazione vigente per i 

soggetti passivi sopra richiamati, sia calcolata, per le attività non commerciali, 

esclusivamente con il metodo retributivo, ossia determinata dall’ammontare delle 

retribuzioni erogate al personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di lavoro 

dipendente e dei compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa, 

nonché per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente. 

5. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo di seguito si riporta un elenco di spese non 

ammissibili, quali: 

a) acquisto di arredi, attrezzature e dotazioni da ufficio, hardware e software, usate o 
non direttamente connesse agli interventi ammissibili; 

b) acquisto di immobili e veicoli; 

c) interessi passivi; 
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d) compensi ad enti pubblici per ore lavoro prestate dai propri dipendenti; 

e) interventi e/o spese oggetto di altri finanziamenti pubblici. 

6. I contributi in natura senza pagamento in denaro giustificato da fatture o documenti aventi 

forza probatoria equivalente non sono considerati ammissibili. 

7. Sono escluse le spese riferite al Sotto intervento A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale. 

8. Sono altresì escluse tutte le spese non ammissibili così come definite dal paragrafo 8.2.1 del 

CSR Abruzzo 2023/2027 (Spese non ammissibili nell’ambito degli interventi di investimento) 

e dal cap. 4 del PSP PAC 2023-2027 

Art. 6. PROCEDURE 

6.1 Affidamento di forniture di beni e servizi 

1. L’acquisizione di beni e servizi da parte di un GAL deve essere effettuata in osservanza della 

normativa in materia di appalti pubblici (D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. Codice dei contratti 

pubblici e s.m.i.) e delle “Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di 

sviluppo rurale” del CSR Abruzzo approvate dall’AdGR con la Determinazione Direttoriale 

DPD/225 del 23.07.2024, nonché delle “Linee Guida” per l’attuazione dell’Intervento 

SRG06, allegando alla domanda di sostegno la check list di autovalutazione, elaborata da 

AGEA, disponibile nella Sezione “Agricoltura” del sito internet istituzionale della Regione 

Abruzzo al seguente link: https://www.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-

2027/documenti-utili-pac; 

2. Il mancato rispetto delle procedure previste dal D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i, comporta 

l’esclusione o la riduzione del contributo, secondo quanto riportato all’art. 17 del presente 

Avviso. 

6.2 Selezione del personale del Gal 

1. Nella selezione del personale deve essere garantito il presidio dei compiti previsti dall’articolo 

33 del Reg. (UE) 2021/1060, in conformità con quanto previsto dalle SSL approvate. In 

particolare, devono essere garantire le seguenti funzioni: 

 direzione 

 gestione amministrativa 

 animazione e comunicazione. 

2. Nella selezione del personale deve altresì essere garantita la separazione tra incarichi tecnici 

e incarichi di rappresentanza (CdA) all’interno del GAL. L’incarico del Presidente del CdA 

è incompatibile con quello di direttore del medesimo GAL. 

3. Il personale deve essere selezionato tramite avviso di selezione di pubblica evidenza 

finalizzato alla raccolta di candidature, sulle quali operare una selezione con le modalità 

definite dal GAL. 

4. L'Avviso deve essere pubblicato sul sito web del GAL nella sezione "Amministrazione 

Trasparente". Inoltre, la pubblicazione dovrà essere notificata tramite PEC agli Enti e ai 

Comuni appartenenti al territorio del GAL, con l'invito a garantire la massima visibilità 

dell'Avviso. 

5. Gli esiti della procedura dovranno essere pubblicati sul sito del GAL e comunicati al 

Dipartimento Agricoltura – Servizio di Sviluppo Locale ed Economia Ittica DPD022. 
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Art. 7. DOTAZIONE FINANZIARIA 

1. Il sostegno destinato al sotto intervento B “Animazione e gestione delle SSL” non supera il 

25% del contributo pubblico totale della strategia, ai sensi dell’art. 34, comma 2, paragrafo 2 

del Reg. (UE) 2021/1060. 

2. La dotazione finanziaria è pari a € 5.430.937,50 ripartiti sugli 8 GAL come riportato 

nell’Allegato A). 

3. L’importo della spesa pubblica per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” non deve 

essere inferiore al 30% della spesa pubblica complessiva per l’Azione B “Animazione e 

gestione delle Strategie di Sviluppo Locale”. 

4. L’importo complessivo del contributo massimo ammissibile per il presente intervento è, nel 

rispetto di quanto presentato nei piani finanziari delle SSL approvate con DGR 952 del 

23/12/2023, suddiviso secondo le seguenti quote: 

 40,70% a carico del FEASR; 

 41,51% a carico delle risorse nazionali; 

 17,79% a carico delle risorse regionali. 

 

Art. 8. ENTITÀ ED INTENSITÀ DEL SOSTEGNO 

1. Il sostegno ai GAL è concesso sotto forma di contributo a fondo perduto, sulla base delle 

spese effettivamente sostenute. 

2. La forma di sostegno attuata come rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti 

potrà essere sostituita dall’applicazione di forme semplificate di sovvenzione, secondo le 

disposizioni del PSP Italia 2023- 2027 e nelle modalità attuative stabilite dall’Autorità di 

Gestione Regionale (AdGR) del CSR 2023-2027 della Regione Abruzzo. 

3. La Regione Abruzzo si riserva la possibilità di applicare, ove ne ricorrano le condizioni, le 

Opzioni di Costo semplificati in una delle forme previste alle lettere b), c) e d) di cui all’art. 83, 

par. 1 del Regolamento (UE) n. 2115/2021. Pertanto l’entità del sostegno riconosciuta in sede 

di approvazione della SSL è da intendersi come sostegno massimo erogabile. Il sostegno 

ammissibile definitivo è definito nelle domande di sostegno, di eventuali varianti, e di 

pagamento che saranno presentate nel corso dell’attuazione della SSL. 

4. L’intensità del sostegno è fissata al 100% della spesa ammissibile. 

 

Art. 9. DIVIETO DEL DOPPIO FINANZIAMENTO E CUMULO 

1. Il PSP e il CSR assicurano che la medesima spesa non venga finanziata due volte (no-double 

funding) da differenti Fondi Europei, da altri programmi o strumenti dell’Unione (art. 36 del 

Reg. UE 2021/2116) o da altri fondi di natura pubblica.  

2. Le voci di spesa che ricevono un sostegno da un altro fondo di cui all'articolo 1, paragrafo 1, 

del regolamento (UE) 2021/1060 o da un altro strumento dell'Unione o dal medesimo piano 

strategico della PAC, non possono essere considerate ammissibili. 

3. È altresì fatto divieto di cumulo con altre fonti di finanziamento o agevolazioni finanziarie. 

4. Per i GAL operativi nell’ambito della Misura 19 del PSR Abruzzo 2014-2022, selezionati anche 

a valere sul presente Avviso, le spese previste per l’attuazione del Sotto Intervento B devono 

essere sostenute nel rispetto del divieto di doppio finanziamento, adottando tutte le procedure 

necessarie affinché il medesimo costo non sia rimborsato due volte a valere sul PSR 2014-2022 
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e sul CSR 2023-2027 Abruzzo. 

 

Art. 10. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Ai sensi della disciplina vigente, l’ammissione a finanziamento è disposta con provvedimento 

del dirigente regionale pro tempore della Struttura competente, Responsabile di Intervento, 

individuato con Determina dell’Autorità di Gestione Regionale (AdGR) del CSR della 

Regione Abruzzo, che assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi 

dell’articolo 5 della legge n. 241/1990.  

 

Art. 11. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

11.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di sostegno 

1. La domanda di sostegno va presentata attraverso il CAA tenutario del fascicolo aziendale, oppure 

un tecnico abilitato ad operare sul portale SIAN, utilizzando le indicazioni e la modulistica 

presente nel sito http://www.regione.abruzzo.it/content/modulistica-generale sezione 

“Procedura per l’accesso al portale SIAN”. 

2. La domanda di sostegno deve essere compilata e trasmessa per via telematica utilizzando il 

Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), disponibile all’indirizzo www.sian.it, previa 

apertura e aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato. 

3. I dati inseriti nel fascicolo aziendale e rilevanti ai fini delle domande, saranno automaticamente 

importati nelle domande e saranno modificabili solo attraverso l’aggiornamento del fascicolo. 

La fase di predisposizione del fascicolo aziendale validato dal proponente è propedeutica alla 

presentazione della domanda di sostegno che sarà compilata sulla base dei dati contenuti nel 

fascicolo aziendale. 

4. Una volta inseriti tutti i dati nella domanda sarà possibile stamparla con due modalità: 

- stampa provvisoria: consente di stampare la domanda compilata, di verificare se i dati 

inseriti sono corretti ed eventualmente correggerli; 

- stampa definitiva: attribuisce alla domanda il codice univoco di domanda AGEA 

(Barcode) che consentirà di individuare la domanda (domanda nello stato di 

STAMPATA). Dopo la stampa definitiva non è più possibile modificare i dati contenuti 

nella domanda. 

5. La domanda deve riportare la firma OTP (One Time Password) del beneficiario. Il sistema 

produce il modello “conferma firma con OTP” che il beneficiario sottoscrive con firma autografa 

(domanda nello stato di FIRMATA). 

6. La fase successiva è quella della firma con PIN statico, rilascio e protocollazione della domanda 

sul SIAN che consiste nell’invio telematico della stessa (domanda RILASCIATA). 

7. La data di rilascio della domanda nel portale SIAN è la data di presentazione della domanda. 

8. Alla domanda, da cui si ricavi anche l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), in 

applicazione degli adempimenti del DPCM 16/11/2014 previsti a far data dall’11/08/2016, deve 

essere allegata, in formato elettronico (sul SIAN), con firma digitale, tutta la documentazione 

elencata al successivo paragrafo 11.2 

9. Le domande di sostegno potranno essere presentate entro il 30/09/2028. 
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10. Copia della domanda trasmessa ad AGEA va inviata a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

dpd022@pec.regione.abruzzo.it. 

11. Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo si avvia il procedimento 

amministrativo, i cui termini sono stabiliti nelle Disposizioni Attuative del CSR Abruzzo e nelle 

Linee Guida per l’attuazione dell’Intervento SRG06. 

 

11.2 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

1. La documentazione da presentare a corredo della domanda di sostegno ai fini dell’ammissione 

all’istruttoria è la seguente: 

a) copia di documento di identità del sottoscrittore della domanda (in corso di validità); 

b) relazione delle attività previste nell’ambito della gestione del GAL e dell’animazione della 

SSL suddivise tra Azione B1 “Gestione della Strategia di Sviluppo” e Azione B2 

“Animazione e Comunicazione” come da allegato B; 

c) piani finanziari per ciascuna Azione come da allegato C; 

d) N. 3 preventivi sottoscritti da ditte indipendenti e in concorrenza tra loro, acquisiti secondo 

le specifiche funzionalità SIAN, per ciascuna fornitura di beni e servizi da parte di soggetti 

terzi,  relazione tecnico-economica e quadro di raffronto illustrativo della scelta del 

preventivo ritenuto valido (secondo il format di cui all’allegato D); 

e) in alternativa o ad integrazione al metodo basato sui tre preventivi, il GAL può far ricorso 

ad uno dei seguenti metodi, adottato singolarmente o in maniera mista, laddove l’adozione 

di un solo metodo non garantisca un’adeguata valutazione: 

i. adozione di un listino dei prezzi di mercato o database costantemente aggiornato e 

realistico delle varie categorie di macchine, attrezzature, nonché altri lavori compresi quelli 

di impiantistica; 

ii. valutazione tecnica indipendente sui costi, effettuata da professionisti “ratione 

materia” abilitati per le materie di competenza. La relazione dettagliata eseguita da un 

soggetto terzo iscritto a un ordine professionale, dovrà individuare e quantificare le peculiari 

caratteristiche tecniche del progetto/operazione.  L'incarico di esperto indipendente, che 

dovrà contemplare il principio di rotazione, non può essere conferito a soggetti che: 

- siano soci, amministratori o sindaci del GAL che conferisce l'incarico o legati ad esso da 

rapporti di lavoro subordinato o autonomo, ovvero lo siano stati nel triennio antecedente 

al conferimento dell'incarico; 

- si trovino in una situazione che può compromettere comunque l'indipendenza nei 

confronti del GAL che conferisce l'incarico. 

f) check list di autovalutazione, di cui all’art. 6.1 comma 1 del presente avviso, e 

documentazione probante il rispetto del D.Lgs. 36/2023 per l’acquisizione di beni e servizi; 

g) contratti relativi al personale della struttura e lettere di incarico relative alle attività svolte 

dallo stesso nell’ambito della misura oggetto del presente Avviso; 

h) autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 per eventuali altri incarichi ricoperti, 

all’interno dell’Intervento SRG06-LEADER, sottoscritta dal titolare dell’incarico e dal 

legale rappresentante del GAL; 

i) documentazione relativa alla procedura di selezione dei consulenti e relativi contratti; 

j) dichiarazione in merito alla non recuperabilità dell’IVA Allegato E; 

k) dichiarazione del Legale Rappresentante dell’assenza di altri finanziamenti pubblici per gli 

mailto:dpd022@pec.regione.abruzzo.it
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interventi previsti. (All. I) 

 

Art. 12.  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 

1. L’istruttoria delle domande è effettuata a cura del personale dal Servizio di Sviluppo Locale ed 

Economia Ittica DPD022 del Dipartimento Agricoltura della Giunta Regionale, e prevede le seguenti 

fasi: 

a. verifica della ricevibilità della domanda;  

b. verifica delle condizioni di ammissibilità;  

c. istruttoria della domanda e della documentazione allegata;  

d. esito dell’istruttoria.  

2. Il controllo di ricevibilità delle domande è effettuato in ordine a:  

a. verifica della presenza della sottoscrizione della domanda;  

b. presenza del documento d’identità del sottoscrittore;  

c. rispetto delle modalità di presentazione previste all’articolo 11;  

d. rispetto del termine temporale di presentazione;  

e. controllo formale e documentale in ordine alla completa e corretta compilazione della 

domanda di sostegno ed alla presenza della documentazione richiesta all’art. 11.2. 

3. Le conclusioni istruttorie in ordine alla ricevibilità o meno della domanda sono riportate in 

apposita check-list.  

4. Possono essere richiesti chiarimenti in merito alle domande di sostegno presentate in 

relazione alle condizioni di ricevibilità. 

5. L’istruttoria di ammissibilità della domanda di sostegno è volta a verificare, sulla scorta 

degli elementi dichiarati in domanda dal richiedente, la congruenza degli stessi con le 

disposizioni contemplate nel presente avviso. Qualora le domande di sostegno siano 

incomplete, ne viene richiesta la regolarizzazione/integrazione, da effettuarsi entro i 10 

giorni lavorativi successivi alla richiesta, inviata via pec. 

6. Dei controlli sopra effettuati sulla scorta di quanto dichiarato in domanda, è dato atto in 

apposita check-list di ammissibilità ed approvazione della domanda di sostegno, firmata dal 

tecnico istruttore che, nei casi di istruttoria positiva, conclude l’iter istruttorio con 

l’inserimento dell’atto di concessione nel portale SIAN con l’importo totale della spesa 

ammessa e del relativo contributo accordato.  

7. Nel caso d’istruttoria negativa o parzialmente negativa la suddetta check-list si conclude 

con la declaratoria di inammissibilità totale o parziale della domanda, esplicitando le attività 

e relative spese ritenute non ammissibili e le motivazioni di inammissibilità con i relativi 

riferimenti giuridici.  

8. Per le domande risultate ammissibili e finanziate, viene inviata ai beneficiari la determina 

di concessione del sostegno, nella quale sono richiamate tutte le condizioni e impegni che 

devono essere soddisfatti ai fini dell’erogazione del sostegno.  

9. Ai titolari delle domande dichiarate irricevibili e/o inammissibili vengono notificate, a 

mezzo PEC, le motivazioni, concedendo un termine di 10 giorni, dalla ricezione della pec,  

per produrre le proprie osservazioni e controdeduzioni, prima dell’adozione dei relativi 

provvedimenti.  

10. Tutte le check list relative alle fasi di ricevibilità e ammissibilità, sottoscritte dal tecnico 

incaricato, devono essere sottoscritte per l’approvazione da un funzionario di grado 

superiore che attesti la correttezza del procedimento istruttorio esperito. 

11. Alle domande ammesse a finanziamento viene assegnato il Codice Unico di Procedimento 

(CUP). Il CUP accompagna ciascuna domanda di contributo dall’approvazione del 
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provvedimento di assegnazione delle risorse fino al suo completamento.5 

 

Art. 13. VARIANTI 

1. Il beneficiario può richiedere, dopo la concessione dei benefici, massimo due varianti 

debitamente motivate con l’illustrazione di fondate ragioni tecniche e/o economiche, o cause 

di forza maggiore sopravvenute di natura non soggettiva. Le varianti devono essere 

preventivamente richieste e autorizzate dal Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica del 

Dipartimento Agricoltura della Regione Abruzzo.  

2. Alla domanda di variante devono essere allegati i seguenti documenti:  

i. copia documento d’identità 

ii. elenco dei documenti trasmessi;  

iii. relazione dettagliata relativa alle modifiche richieste, contenente un quadro sinottico di 

raffronto/comparazione per singola voce di spesa indicata nella domanda di sostegno 

(per singola attività);  

iv. n. 3 preventivi sottoscritti da ditte in concorrenza tra loro per ciascuna tipologia di spesa 

prevista dal progetto, acquisiti secondo le modalità SIAN, e relazione tecnico-economica 

che evidenzi la motivazione della scelta del preventivo ritenuto valido; dell'unicità 

dell'offerente (esempio: quota di iscrizione a fiere, acquisizione area espositiva, servizi 

tecnici in fiera, ecc.) e relazione tecnica illustrativa della scelta del bene/servizio e dei 

motivi di unicità del preventivo proposto, redatta da tecnico qualificato. 

3. La richiesta di variante deve essere sottoposta al Servizio di Sviluppo Locale ed Economia 

Ittica, fino a 1 (uno) mese prima della scadenza dei termini di conclusione del progetto. 

4. Il Servizio di Sviluppo Locale ed Economia Ittica valuta la richiesta subordinandone 

l’approvazione della variante alla coerenza con gli obiettivi della SSL approvata e al 

mantenimento delle percentuali tra le spese di Gestione e quelle di animazione. 

5. Non sono ammissibili varianti che comportano modifiche agli obiettivi e ai parametri che 

hanno reso l’iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. In ogni caso deve 

essere garantito il mantenimento delle condizioni di ammissibilità (soggettive e oggettive) e 

che hanno determinato l’approvazione della domanda di sostegno. 

6. Non costituiscono variante, ed è pertanto consentito realizzarli in corso d’opera, fermi 

restando contenuti e finalità del progetto presentato, piccoli adattamenti tecnico/funzionali 

ritenuti più idonei e comunque equivalenti a quelli originariamente proposti, nonché 

adeguamenti non sostanziali e coerenti con l’intervento.  

7. Le modifiche ad una domanda iniziale (vedi punto precedente) per le quali non è necessaria 

la preventiva autorizzazione da parte della Regione/PA dovranno comunque essere 

comunicate al Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica allegando una relazione tecnica 

giustificativa delle modifiche apportate. La predetta comunicazione dovrà essere allegata alla 

domanda di pagamento. 

8. L’eventuale maggiore spesa da sostenere rispetto a quella ammessa non può comportare 

aumento del contributo rispetto a quello già assentito in sede di concessione. La minor spesa 

sostenuta rispetto a quella ammessa comporta la corrispondente diminuzione del contributo. 

9. Non sono comunque ammissibili varianti che comportino una spesa finale ammissibile pari 

ad un importo inferiore al 70% di quella originariamente ammessa. 

10. Qualora sia accertata, in sede di verifica finale, l’esecuzione di varianti per le quali sarebbe 

stata necessaria una autorizzazione preventiva, non sottoposte invece tempestivamente alla 

valutazione del Servizio di Sviluppo Locale ed Economia Ittica concedente, le diverse spese 

cui sia stata data esecuzione non autorizzata sono considerate inammissibili e il contributo 

                                                           
5 Ai sensi di quanto stabilito dalla Deliberazione n. 24/2024del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 del 17 maggio 1999 e s.m.i. 
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concesso è ridotto in proporzione, ovvero revocato qualora la spesa ammissibile residua 

scenda sotto il 70% di quella inizialmente ammessa. 

 

Art. 14. PRESENTAZIONE DOMANDA DI PAGAMENTO 

14.1 Modalità e termini per la presentazione delle domande di pagamento 

1. Le domande di pagamento sono le richieste di erogazione del contributo a seguito di 

ammissione a finanziamento. A seguito dell’approvazione della domanda di sostegno, ogni 

GAL può presentare una o più domande di pagamento. 

2. Le domande di pagamento possono essere presentate solo dai beneficiari titolari di una 

domanda di sostegno ammissibile e destinatari di un provvedimento di concessione, ovvero 

da soggetti a tal fine formalmente delegati. 

3. La domanda di pagamento deve essere compilata e trasmessa esclusivamente per via 

telematica al Servizio Territoriale per l’Agricoltura (STA) competente per territorio, 

utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), disponibile all’indirizzo 

www.sian.it, previo eventuale aggiornamento e validazione del fascicolo aziendale 

informatizzato. 

4. La domanda deve riportare la firma OTP (One Time Password) del richiedente. Il sistema 

produce il modello “conferma firma con OTP” che il richiedente sottoscrive con firma 

autografa (domanda nello stato informatico di FIRMATA). La fase successiva è quella della 

firma con PIN statico da parte dei professionisti formalmente delegati o del CAA, nonché 

del rilascio e protocollazione della domanda sul SIAN che consiste nell’invio telematico 

della stessa (stato informatico di domanda RILASCIATA). La data di rilascio della 

domanda nel portale SIAN è la data di presentazione della domanda.  

5. La data di rilascio della domanda nel portale SIAN coincide con la data di presentazione 

della stessa.  

6. Tutta la documentazione a corredo della domanda di pagamento deve essere allegata in 

formato elettronico. 

7. Il GAL può presentare una o più domande di pagamento delle seguenti tipologie:  

a. domanda di pagamento dell’anticipo fino al 50% dell’aiuto concesso, distinta per 

ciascuna Azione B1 e B2 del Sotto Intervento;  

b. domande di pagamento in Acconto (SAL) per le spese sostenute. La somma 

dell’anticipazione e degli acconti non può essere superiore al 90% dell’aiuto concesso 

rispettivamente per la gestione e per l’animazione;  

c. domanda di pagamento del Saldo finale, che non potrà superare, tenuto conto 

dell’Anticipo e degli Acconti, l'importo dell’aiuto concesso.  

 

14.2 Erogazione dell’anticipo  

1. È consentito il pagamento di anticipi ai GAL pari al 50% del contributo concesso per ciascuna 

domanda di sostegno alle condizioni stabilite nel capitolo 8 del CSR nonché nella sezione 

4.7.3, paragrafo 3, del PSP 2023-2027.  

2. L’erogazione dell’anticipo è subordinata alla presentazione da parte degli GAL di una idonea 

garanzia a copertura del 100% del valore dell’anticipo richiesto, rilasciata da un intermediario 

finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs. 1/9/1993, n. 385 ovvero 

prestata da imprese di assicurazione autorizzate ad esercitare le assicurazioni del “ramo 

cauzioni” di cui alle lettere b) e c) della legge 10.06.1982, n. 348. La polizza, a garanzia 

dell’intero importo dell’anticipazione, deve essere conforme allo schema proposto 

dall’Organismo Pagatore (AGEA) e deve contenere espressa rinuncia al beneficio della 
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preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 

comma 2, del codice civile 

3. La domanda di pagamento dell’anticipazione dovrà essere corredata sul portale SIAN della 

seguente documentazione:  

a. indice di documenti trasmessi;  

b. copia del documento di identità in corso di validità del rappresentante legale del GAL;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa di cui al precedente comma 2;  

d. autodichiarazione con i dati necessari per l’acquisizione dell’informazione antimafia di 

cui all’art. 91 del D.lgs. 159/11 e ss.mm.ii. 

4. La domanda di anticipazione deve essere presentata entro sessanta (60) giorni consecutivi 

decorrenti dalla data di notifica della concessione. 

5. In alternativa, sempre entro il termine perentorio di sessanta (60) giorni consecutivi dalla 

data di notifica del provvedimento di concessione, il soggetto beneficiario può presentare 

domanda di pagamento di un acconto del contributo pubblico concesso, se di importo 

superiore all’anticipazione consentita. 

 

14.3 Erogazione degli stati di avanzamento lavori (SAL)   

1. Il beneficiario può presentare una o più domande di acconto, la prima delle quali può 

essere presentata quando la spesa rendicontata è pari o superiore al 15% del contributo 

concesso. La somma delle domande di anticipazione e degli acconti non può superare il 

90% del contributo concesso.  

2. Alla domanda di pagamento del SAL il beneficiario deve allegare la seguente 

documentazione:  

a. indice dei documenti trasmessi 

b. relazione dettagliata con la descrizione delle attività svolte, dei risultati conseguiti e 

dei costi sostenuti;  

c. giustificativi di spesa (fatture o documenti contabili equivalenti) relativi alle spese 

sostenute;  

d. estratto conto con evidenza dei pagamenti eseguiti; il mandato di pagamento (o la 

causale del bonifico) devono altresì riportare gli estremi della fattura o giustificativo 

di spesa (cedolino) a cui si riferiscono, o comunque essere riconducibili alla fattura 

pagata; 

e. per il personale del GAL: 

i. time-sheet (Allegato F) nominativo e mensile sottoscritto dal lavoratore e 

dal legale rappresentante del datore di lavoro, dai quali si evincano 

chiaramente i giorni impiegati nell’attività sul totale dei giorni lavorati da 

parte del personale; dove siano previste attività diverse da quelle 

strettamente legate all’attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL), 

le spese rendicontate devono tener conto dell’effettivo lavoro svolto e del 

tempo dedicato ai compiti assegnati. Dovrà essere fornito un dettaglio delle 

ore/giornate dedicate alla SSL; 

ii. cedolini mensili; 

iii. contratti di lavoro stipulati con il personale dipendente, in cui sia indicato 

l’impiego, in ore/giornate, estratto delle timbrature mensili ed estratto del 

costo orario del dipendente, dedicato all’attuazione delle ovvero eventuali 

lettere di incarico/ordini di servizio con le medesime informazioni; 

iv. documenti di pagamento (transazioni bancarie, assegni, mandati di 

pagamento per gli Enti pubblici) inclusi quelli relativi agli oneri fiscali, 

sociali e previdenziali di detto personale;  

v. documentazione relativa alla procedura di selezione dei consulenti e 
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relativi contratti;  

vi. relazione dettagliata sottoscritta dai consulenti in merito all’incarico 

ricevuto con allegato timesheet; 

f. documentazione relativa al pagamento o rimborso delle spese di missione; 

g. attestazioni di regolare versamento degli oneri sociali e fiscali previsti dalla 

normativa vigente (versamento con F24);  

h. dichiarazione sostitutiva sul rispetto dei limiti alla cumulabilità delle sovvenzioni a 

carattere fiscale aventi ad oggetto i medesimi costi agevolabili con gli aiuti concessi 

dal CSR, secondo lo schema in Allegato XX; 

i. check list di autovalutazione, di cui all’art. 6.1 comma 1 del presente avviso, e 

documentazione probante il rispetto del D. Lgs. 36/2023 per l’acquisizione di beni e 

servizi. 

3. Le fatture devono riportare l’identificativo dell’Avviso e il Codice Unico di Progetto 

(CUP) relativo all’intervento finanziato ed essere registrate in un sistema contabile 

distinto o con un apposito codice contabile “PSP – Intervento SRG06 - Azione B”. 

L’inserimento del codice contabile può essere effettuato manualmente o 

informaticamente (pratica consigliata). Per le fatture elettroniche produrre copia della 

fattura “Anteprima agenzia delle entrate”. Per le spese effettuate prima della concessione, 

nella fattura deve essere riportato solo l’identificativo dell’Avviso: “CSR Abruzzo – 

Intervento e riferimento al bando”. Nel caso in cui in sede di rendicontazione risulti un 

documento contabile privo di CUP o di altra codifica le relative spese non saranno 

ammissibili ai fini del pagamento.  

 

14.4 Erogazione del saldo   

1. La presentazione della domanda di SALDO potrà avvenire solo dopo l’autorizzazione del 

Responsabile d’Intervento che attesterà l’avvenuta verifica e la corretta compilazione 

dell’ultimo monitoraggio circa l’avanzamento della spesa relativa alle attività della SSL 

nell’ambito del sottointervento SRG06-A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale”. 

2. La domanda di pagamento di saldo dovrà essere corredata della scansione sul portale SIAN 

della seguente documentazione:  

a. tutta la documentazione elencata nel precedente art. 14.3, per la presentazione di 

acconti; 

b. relazione finale, a firma del Direttore, con la descrizione delle attività svolte e dei 

risultati conseguiti;  

c. rendicontazione analitica delle spese effettivamente sostenute per l’intera operazione 

a firma del Responsabile Amministrativo e Contabile. 

3. Il beneficiario deve presentare una domanda di pagamento del saldo finale a conclusione 

di tutte le attività previste nell’intervento, a pena di riduzione, nei 30 giorni successivi 

al termine ultimo fissato per la conclusione dell’operazione e in ogni caso entro e non 

oltre il 30/06/2029. 

 

Art. 15. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO  

1. Le domande di pagamento e le successive fasi di istruttoria rispettano quanto previsto nelle 

“Disposizioni Attuative e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” del CSR 

Abruzzo 2023-2027 approvate dall’AdGR con Determinazione Direttoriale DPD/225 del 

23.07.2024 per quanto attiene la gestione ed il controllo delle domande di pagamento 

relative agli interventi non a superficie. 

2. L’istruttoria tecnico amministrativa delle domande di pagamento è realizzata a cura del 
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competente Servizio Territoriale per l’Agricoltura (STA) che dispone per le verifiche in 

ordine:  

a. alla ricevibilità della domanda;  

b. alla verifica della documentazione allegata alla domanda di cui all’art. 14 del presente 

Avviso;  

c. al rispetto delle condizioni previste dall’Avviso per le spese relative alle attività 

rendicontate;  

d. all’effettivo pagamento delle spese dichiarate.  

e. alla quantificazione della spesa sostenuta e del relativo contributo spettante, tenendo 

conto delle limitazioni ed esclusioni previste dal presente avviso o introdotte 

successivamente;  

f. alla predisposizione degli elenchi di liquidazione ovvero delle declaratorie di 

inammissibilità totale o parziale.  

3. Il controllo di ricevibilità delle domande di pagamento è effettuato in ordine:  

a. alla verifica della presenza della sottoscrizione della domanda;  

b. alla presenza del documento d’identità valido del sottoscrittore.  

4. Le conclusioni istruttorie in ordine alla ricevibilità o meno della domanda devono essere 

riportate in apposito verbale/check-list.  

5. Possono essere richiesti chiarimenti in merito alle domande presentate in relazione alle 

condizioni di ricevibilità. 

6. L’istruttoria tecnico amministrativa di ammissibilità delle domande di pagamento, è rivolta 

alla verifica della completezza formale e documentale delle stesse e, qualora incomplete, ne 

viene richiesta la regolarizzazione/integrazione, da effettuarsi entro 10 (dieci) giorni 

lavorativi successivi alla data di ricezione della richiesta.   

7. Per assicurare la tracciabilità delle procedure inerenti la liquidazione delle domande di 

pagamento il responsabile del procedimento predispone un modello di verbale/check-list di 

controllo.  

8. Il tecnico incaricato dell’istruttoria relativa a ciascuna domanda di pagamento assegnata, 

redige il verbale/check-list di cui sopra esprimendo il parere in ordine alle verifiche 

amministrative e tecniche svolte e dirette:  

a. ad accertare la corrispondenza delle spese dichiarate nella domanda di pagamento con 

quelle approvate con il provvedimento di concessione; 

b. ad accertare la completezza, attendibilità, ragionevolezza delle spese della domanda alla 

luce della documentazione ad essa allegata;  

c. ad accertare la regolarità e completezza della documentazione richiesta dalla normativa 

per i pagamenti della PA (certificazioni antimafia, DURC, ecc. …); 

d. a verificare il rispetto degli impegni ed obblighi assunti in sede di presentazione della 

domanda di sostegno e di concessione. 

9. La lista di controllo, in ordine alla quantificazione della spesa documentata e effettivamente 

sostenuta, indica l’importo del sostegno liquidabile.  

10. Nel caso d’istruttoria negativa o parzialmente negativa il verbale/check-list di controllo si 

conclude con la proposta di inammissibilità totale o parziale della domanda di pagamento 

nella quale deve essere indicata la quantificazione delle spese non conformi, nonché le 

motivazioni di inammissibilità.  

11. In tutti i casi, i verbali di controllo devono dare atto separatamente dell’entità del sostegno 

non ammesso al pagamento e di quello assoggettato ad eventuali riduzioni in applicazione 

del presente avviso e della normativa europea, nazionale e regionale. 

12. Il Responsabile del competente STA provvede alla elaborazione e sottoscrizione degli 

elenchi di pagamento che, una volta approvati con proprio provvedimento, sono inoltrati ad 

AGEA - Organismo Pagatore che provvede al pagamento finale.  

13. Prima della elaborazione degli elenchi di pagamento, viene effettuata l’estrazione del 
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campione da sottoporre al “controllo in loco” e di quello per l’effettuazione del “controllo 

del revisore”, secondo quanto specificato nelle “Disposizioni Attuative e procedurali 

generali per gli interventi di sviluppo rurale” del CSR Abruzzo 2023-2027 adottate 

dall’AdGR con Determinazione Direttoriale DPD/225 del 23.07.2024).  

14. I provvedimenti di pagamento sono notificati a mezzo PEC ai beneficiari con apposita 

comunicazione nella quale, oltre a richiamare gli impegni da mantenere nel corso del 

periodo vincolativo, sono specificati gli importi delle spese ritenute ammissibili al 

pagamento e quelle non ammesse o oggetto di riduzioni, ivi comprese le motivazioni di 

esclusione/riduzione. Ai titolari delle domande dichiarate irricevibili e inammissibili 

vengono notificate, a mezzo PEC, le motivazioni, concedendo un termine di 10 giorni 

lavorativi per produrre le proprie osservazioni e controdeduzioni, prima dell’adozione dei 

relativi provvedimenti. 

15. Secondo quanto previsto dall’art. 15 del D.lgs. 42/2023 come modificato dal D.lgs. 23 

novembre 2023, n. 188, se il contributo richiesto con la domanda di pagamento supera 

del 25% il contributo ammissibile definito a conclusione dell’istruttoria, a 

quest’ultimo si applica la riduzione pari alla differenza tra contributo richiesto e 

ammissibile. La riduzione si applica anche alle spese che sono risultate non ammissibili in 

seguito ai controlli in loco o in occasione di successive verifiche.  

 

Art. 16. IMPEGNI E OBBLIGHI 

1. Per poter accedere ai benefici ciascun GAL è tenuto ad assumere e rispettare gli impegni di 

seguito elencati:  

a. realizzare l’operazione nei modi e nei termini previsti dal progetto presentato e approvato; 

b. concludere l’operazione nei termini previsti nel provvedimento di concessione, tenuto conto di 

eventuali proroghe; 

c. assicurare la massima collaborazione in occasione di verifiche e sopralluoghi che 

l’amministrazione concedente, l’Organismo Pagatore nonché i Servizi unionali riterranno di 

effettuare, nonché l’accesso ad ogni altro documento utile ai fini dell’accertamento nonché a 

consentire lo svolgimento dei controlli previsti dalla normativa unionale e a cooperare al buon 

esito di qualsiasi attività di controllo presso il beneficiario;  

d. non produrre false prove o omissioni intenzionali;  

e. assicurare la conservazione in originale, per un periodo minimo di cinque anni successivi alla 

chiusura del SSL, della documentazione attuativa e di quella giustificativa delle spese sostenute; 

f. restituire senza indugio, anche mediante compensazione con importi dovuti da parte 

dell’Organismo Pagatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale aiuto, ovvero 

sanzioni amministrative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e unionali; 

g. riprodurre o integrare la domanda di sostegno o le successive domande di pagamento, nonché 

fornire ogni altra documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa 

europea, nazionale e regionale concernente il sostegno allo sviluppo rurale;  

h. rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 

monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg. (CE) n. 2115/2021. 

2. Il Gal deve altresì rispettare per tutta la durata dell’intervento i seguenti impegni: 

a. presentare domanda di pagamento per anticipazione, acconto e saldo entro i termini di cui all’art. 

14;  

b. mantenere un sistema contabile distinto o un apposito codice contabile per tutte le transazioni 

relative all’operazione finanziata (es. codice progetto nelle causali di pagamento/fatture) anche 

attraverso l’utilizzo del codice CUP (codice unico del progetto) che deve essere riportato su tutti 
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i documenti contabili e sulle quietanze dei pagamenti (da tale obbligo sono escluse le spese 

sostenute prima della concessione); 

c. consentire il regolare svolgimento dei controlli in loco e/o dei sopralluoghi effettuati da soggetti 

incaricati al controllo; 

d. non percepire per i medesimi interventi altri finanziamenti pubblici; 

e. mantenere i requisiti di ammissibilità della Società “GAL” di cui all’art. 31, paragrafo 2, lett. b) 

del Reg. (UE) 2021/1060; 

f. svolgere i compiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, par. 3, e riportati nel 

d.d.s. 28 novembre 2022 n. 17248 Allegato A (I01); 

g. svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 del Reg. (UE) 2021/1060, che rientrano 

nella responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati 

dall’Autorità di Gestione competente come organismi intermedi conformemente alle norme 

specifiche del fondo (I02); 

h. garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali (art. 

9 del Regolamento (UE) 2021/1060), delle regole UE sulla concorrenza e delle norme per una 

corretta e trasparente gestione delle risorse pubbliche (I03); 

i. nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri 

programmi comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie 

plurifondo, ecc.), deve essere garantita la separazione delle funzioni (I04); 

j. essere dotato di uno statuto o regolamento nel quale siano contenute norme atte a garantire ad 

esempio: il corretto funzionamento del partenariato, la trasparenza dei processi, evitare il rischio 

di conflitto di interesse, le modalità di comunicazione e informazione sulle attività in corso e i 

progressi, ecc. (I05); 

k. rispettare la normativa in materia di informazione e pubblicità come definita nell’Allegato III 

di cui all’art. 6 del Reg. (UE) 2022/129, in materia di informazione, pubblicità e visibilità di cui 

all’articolo 123, paragrafo 2, lettere j) e k), del Reg. (UE) 2021/2115 e come specificato nelle 

“Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” del CSR 

Abruzzo 2023-2027 approvate dall’AdGR con Determinazione Direttoriale DPD/225 del 

23.07.2024); 

l. rispettare la normativa sugli appalti. 

3. Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dalle SSL ai risultati 

e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le strategie selezionate devono includere la selezione 

degli indicatori di output e la relativa quantificazione di tali indicatori in coerenza con l’attuazione 

della spesa prevista sulla base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo 

complessivo fornito agli indicatori di risultato pertinenti (O.01). 

4. Il mancato rispetto degli impegni di cui al comma 2, lettere da c) a j) comporta la decadenza totale 

dai benefici concessi. La decadenza non si determina qualora siano intervenute cause di forza 

maggiore o circostanze eccezionali.  

5. Il mancato rispetto degli impegni di cui al comma 2, lettera k) comporta l’applicazione di riduzioni 

o sanzioni.  

6. Il mancato rispetto delle procedure previste dal D.lgs. n. 36/2023 di cui al comma 2, lettera l), può 

comportare l’esclusione o la riduzione del contributo. L’entità della riduzione del contributo per 

mancato rispetto della normativa sugli appalti è stabilita in applicazione del D.M. prot. n. 

93348/2024 che dà attuazione al D. Lgs n. 42/2023. 

7. Per quanto non espressamente indicato e disciplinato, si rinvia ai Regolamenti, alla Scheda di 

Misura e alla Convenzione sottoscritta con l’AdG.  
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Art. 17.  RIDUZIONI E SANZIONI 

1. Nell’attuazione del presente Avviso trova applicazione il sistema di riduzioni e sanzioni disciplinato 

dalla normativa unionale, dalla normativa nazionale, dai pertinenti atti adottati dall’Organismo 

pagatore e dalle Disposizioni regionali di applicazione dell’art. 15 del D. Lgs. n. 42 del 17.03.2023, 

così come modificato dal D. Lgs. 188 del 23.11.2023 di cui all’Allegato I del documento 

“Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” approvato 

dall’AdGR con Determinazione Direttoriale DPD/225 del 23.07.2024 avente ad oggetto 

“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari del 

CSR Abruzzo nell’ambito delle misure non connesse alle superfici e agli animali”.  

2. In tutti i casi si applicano le sanzioni previste dalle disposizioni europee, nazionali e regionali ed in 

particolare quelle previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 per i casi di dichiarazioni non conformi 

al vero o uso di atti falsi. 

 

Art. 18. AIUTI DI STATO 

1. L’Intervento SRG06-Azione B del CSR Abruzzo è attuato in conformità alle disposizioni sugli aiuti 

di Stato ed in particolare all’art. 60 del Regolamento (UE) 2022/2472 nonché ai Capi I e II del 

predetto Regolamento. 

2. È pertanto assicurato il rispetto di quanto previsto dal citato Reg. (UE) 2022/2472 ed in particolare: 

a. gli aiuti di cui al presente Avviso sono concessi sotto forma di sovvenzioni e sono dunque 

trasparenti ai sensi dell’art. 5 del Reg. (UE) 2022/2472; 

b. ai sensi dell’art. 6, par. 5, lett. p) del Reg. (UE) 2022/2472 l’effetto incentivazione non è 

richiesto o comunque si presume per le imprese che partecipano ai progetti CLLD di cui 

all’art. 60 del medesimo Regolamento; 

c. è assicurato il rispetto dell’intensità di aiuto e dei costi ammissibili di cui agli artt. 7 e 60 del 

Reg. (UE) 2022/2472; 

d. è assicurato il rispetto del cumulo di cui all’art. 8 del Reg. (UE) 2022/2472; 

e. ai sensi della Legge 234/2012 l’importo concesso ai GAL per le singole operazioni a 

titolarità, prima dell’adozione del provvedimento di concessione, è registrato nel Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato; 

f. è assicurato il rispetto di quanto stabilito all’art. 1 del Reg. (UE) 2022/2472 ovvero: 

i. la liquidazione dell’aiuto concesso sulla base del presente Avviso è subordinata alla 

verifica sul beneficiario in merito al fatto che lo stesso non sia destinatario di un ordine 

di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione che 

dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno (art. 1, par. 4);  

ii. è fatto divieto di concedere aiuti a soggetti che versano in condizioni di “difficoltà” (art. 

1, par.5). 

3. L’AdG ha adottato il provvedimento istitutivo del primo regime di aiuti di Stato in applicazione 

dell’articolo 60 del Regolamento 2022/2472 per le risorse della scheda intervento SRG06 che 

vedono come beneficiari i GAL. Ai sensi dell’art. 11 del predetto Regolamento, detto regime è stato 

comunicato alla Commissione Europea dall’AdG attraverso il sistema SANI  (Codice SANI 110330 

SIAN CAR 1012408 importo € 14.857.812,50). 
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Art. 19. RIFERIMENTI E CONTATTI 

1. Il Responsabile del procedimento amministrativo è il Dirigente del Servizio Sviluppo Locale ed 

Economia Ittica – Dipartimento Agricoltura – Via Catullo, 17, 65127 - PESCARA - Tel. 085 

7671. 

2. Durante il periodo di pubblicazione del presente Avviso, entro il termine massimo di 10 giorni 

antecedenti la scadenza, gli aspiranti beneficiari possono richiedere chiarimenti, esclusivamente 

di natura procedurale e documentale, al Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica, al seguente 

indirizzo di posta elettronica certificata: dpd022@pec.regione.abruzzo.it . 

3. Il Servizio, nel rispetto delle fasce orarie lavorative, fornisce risposta entro 7 giorni lavorativi, 

pubblicando la medesima esclusivamente sull’apposita sezione FAQ del sito istituzionale del 

Dipartimento sopraccitato, nella pagina dedicata al presente Avviso. 

4. Non saranno fornite risposte a quesiti che esulano dagli aspetti procedurali e documentali e/o per 

i quali è possibile evincere una risposta esplicita ed inequivocabile da un’attenta lettura del 

presente Avviso. 

 

Art. 20. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI 

1. Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. 30 giugno 2003, 

n. 196 ss.mm.ii.) e del Reg.(UE) 679/2016, i Servizi interessati si impegnano a trattare tutti i dati 

solo per le finalità connesse e strumentali alle attività istituzionali.  

2. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato decreto legislativo e può esercitarli con le 

modalità di cui agli artt. 8 e 9 dello stesso decreto. 

3. I dati sono trattati in relazione alle esigenze del procedimento, ed ai conseguenti adempimenti 

degli obblighi legali e fiscali, con la garanzia che il trattamento dei dati personali viene svolto nel 

rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con 

particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati 

personali. 

4. I dati sono trattati per tutta la durata del procedimento ed anche successivamente, per 

l’espletamento di obblighi di legge e per finalità amministrative. 

5. Il conferimento dei dati è necessario al fine di adempiere agli obblighi previsti da leggi e 

regolamenti, dalla normativa dell’UE, ovvero da disposizioni impartite da Autorità a ciò 

legittimate dalla legge e da organi di vigilanza e controllo. 

6. I dati sono comunicati solo per adempimento a specifiche norme di legge o rapporti contrattuali. 

7. Il Titolare del trattamento è la Regione Abruzzo – Via L. Da Vinci, 6 – 67100 L’Aquila. 

8. Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) è raggiungibile via e-mail all’indirizzo 

dpd@pec.regione.abruzzo.it. 

9. Per quanto non espressamente riportato, si rinvia all’informativa ai sensi del Regolamento (UE) 

2016/679 relativa alla protezione dei dati personali di cui all’Allegato E della DGR n. 41 del 

3.02.2021 “Approvazione del Disciplinare per l’attuazione del Regolamento in materia di 

protezione di dati personali (Reg. UE 2016/679) e contestuale abrogazione del “Regolamento per 

la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali - attuazione del 

Regolamento UE 2016/679” approvato con D.G.R. n. 337 del 24 maggio 2018” e ss.mm.ii.. 
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Art. 21. DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Avviso si rimanda alla normativa europea, 

nazionale e regionale in vigore e si applica quanto disposto dalla scheda dell’Intervento SRG06 e 

dal CSR Abruzzo 2023-2027 il cui testo è reperibile sul sito della Regione Abruzzo/Agricoltura. 
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